
INTENZIONI SS. MESSE 
 

 
In Santuario si può entrare solo indossando la mascherina e 
occupando i posti segnati. 

Nei giorni festivi dei volontari aiuteranno a regolare l’entrata e 
l’uscita dalla chiesa e come occupare i posti disponibili. 

Al termine della Messa troverai fuori della chiesa dei cestini per le 
offerte e i foglietti domenicali. 

La S.Messa viene trasmessa in diretta streaming. 

 

 

Oblati di San Giuseppe – UNITA’ PASTORALE 
Madonna della Moretta 
C.so Langhe, 106 
12051 ALBA (CN) 
Tel.0173 440340  
UBI Banca – IBAN: 
IT70H0311122501000000000040 
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S. Margherita 
Via S. Margherita, 32  
12051 ALBA CN 
Tel.0173.362960  
UBI Banca – IBAN: 
IT94P0311122501000000021039 

santamargheritaalba@gmail.com 

S. Rocco Cherasca 
Fraz. S.Rocco Cherasca, 1/c  
1251 ALBA CN 
Tel. 0173 612009  
Banca d’Alba – IBAN: 
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  sanrocco.ricca@gmail.com 

 
 
Domenica 12 luglio – XV domenica del Tempo Ordinario 
 
Letture del giorno Is 55,10-11; Sal 64 (65); Rm 8,18-23; Mt 13,1-23 
 

Chiamati a essere terreno buono e seminatori fiduciosi. 

Le parabole non sono le pagine del Vangelo da raccontare ai 
bambini perché - come quella del seminatore che questa domenica si 
proclama – sono facili, belle, suggestive e accendono la fantasia. In 
realtà sono quelle che richiedono maggiore attenzione per cogliere il 
messaggio nascosto sotto particolari a volte paradossali, o 
contraddittori con il messaggio evangelico. Qualche esempio? Quale 
pastore rischierebbe la sicurezza di novantanove pecore per andare a 
cercarne una? Quale contadino getterebbe il seme tra spine, sassi, 
strada... praticamente dove capita? Quale padrone pagherebbe allo 

Domenica 12 
XV del T.O. 

8.30 
 

10.30 
18.00 

Def. Luciana Gallesio; secondo l’ntenz. 
dell’offerente 
per tutti i parrocchiani 
Def. Adele Bracco. 

Lunedì 13 
8.30 
18.00 

Per le anime del Purgatorio 

Martedì 14 
8.30 
18.00 

Per le anime del Purgatorio 
Def. Irmo Casalino 

Mercoledì 15 
8.30 
18.00 

Def. fam. Negro 

Giovedì 16 
8.30 

 
18.00 

Def. Novarino Stella e Carolina Carosso; 
secondo intenz. fam. Fava e Castagnotto 
Secondo intenz. dell’offerente;  

Venerdì 17 
8.30 
18.00 

Per le anime del Purgatorio 
Def. Demetrio Zuccalà (ann.) 

Sabato 18 
8.30 
17.00 
18.00 

Per le anime del Purgatorio 
Def. Lorenzo Silvestro e fam. def. 
Battesimo di Bianca Timelli 

Domenica 19 
XVI del T.O. 

8.30 
 

10.30 
 

18.00 

Def. Luigi Dogliotti e fam.def.; Luciano Voerzio 
e fam. def. 
Def. Giuseppina Proglio (ann.), Matteo Canale, 
Domenico e Maria. 
Def. Roberto Cancedda (trig.); Franco Meinardi 
(ann.) 

mailto:santuario.moretta@gmail.com
mailto:santamargheritaalba@gmail.com
mailto:sanrocco.ricca@gmail.com


Funziona il collegamento streaming dal Santuario: 
- tramite computer: streaming.parrocchiamoretta.it 
- col tablet o lo smartphone, scaricando l’app: Madonna 
della Moretta 

stesso modo gli operai della prima e dell'ultima ora? E come si può 
lodare un amministratore disonesto, e dichiarare sagge cinque 
ragazze che si rifiutano di fare un favore alle amiche? 

Ma perché Gesù (come i maestri di tutti i tempi: Esopo, Collodi, 
Anthony de Mello, Luis Sepùlveda...) ricorre alle parabole? Lo spiega 
egli stesso: «perché guardando non vedono, udendo non 
ascoltano e non comprendono», cioè per stimolare a pensare, a 
riflettere, a superare abitudini mentali e luoghi comuni. Lasciamoci, 
perciò, stimolare e provocare da questa parabola conosciutissima, tra 
l'altro spiegata direttamente da Gesù. Sono sempre attualissime, 
infatti, le riflessioni che essa provoca sul seme e sul seminatore. 

Che seme siamo? 

Come quando la spiegò ai suoi discepoli, Gesù invita anche noi a 
identificarci con il seme caduto «lungo la strada», «sul terreno 
sassoso», «tra i rovi», «sul terreno buono», offrendoci una pista per 
verificare il nostro rapporto con «la parola del Regno», cioè la sua 
Parola. Siamo strada, senza possibilità alcuna del seme a penetrare? 
Siamo sassi, tutti propositi e promesse senza arrivare a capo di 
niente? Siamo rovi, sempre preoccupati e affannati per il cibo, per il 
vestito e per qualsiasi altra cosa? Siamo terreno buono, meravigliati 
e sorpresi di riuscire a produrre un bene che non ritenevamo nelle 
nostre possibilità? Il Signore ci chiede di riconoscerci, 
scoprendo probabilmente che non siamo una sola di queste 
realtà, ma un po' tutte e quattro, magari a volte più una, altre volte più 
un'altra, secondo i momenti e le situazioni. 

Riconoscerci e poi? E poi decidere se restare lì dove siamo, oppure 
passare da strada a sassi, da sassi a spine, da spine a terreno 
buono. Riconoscerci per cambiare, per ripartire, per crescere. Il 
Signore non chiede operazioni da salotto che non aiutano a evitare 
di guardare senza vedere, di udire senza ascoltare. 

Direte: "Insomma dobbiamo batterci il petto anche stavolta!". Sì, 
perché siamo peccatori, ma la parabola non è per lamentarsi sulla 
cattiveria dei tempi: zeppi di strade, sassi e spine. Tutt'altro! Gesù 
assicura che c'è un terreno buono che dà frutti inaspettatamente ed 
esageratamente abbondanti: «il cento, il sessanta, il trenta per 

uno». Questo risultato forse è anche nelle nostre possibilità. Forse 
non ci crediamo. La parabola ci invita a farlo. 

Chi è il seminatore? 

Ma chi è questo seminatore di cui parla Gesù? Ovvio! È Gesù, che lo 
sta interpretando proprio mentre lo racconta: c'è «attorno a lui tanta 
folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla 
stava sulla spiaggia». È Gesù che sta seminando anche oggi con 
noi. E noi abbiamo cercato di ascoltarlo. Ma non basta. Dobbiamo 
imitarlo, perché il compito di seminare la parola del regno egli l'ha 
affidato a ogni suo discepolo. Ognuno di noi è chiamato a uscire a 
seminare. Quando? Sempre. Dove? Dovunque. Il terreno dove 
gettare il seme sono i figli, i nipoti, i colleghi, gli amici, i parrocchiani... 
Non lasciamoci bloccare – come spesso succede – dalla sensazione 
pessimistica che tutto sia strada, sassi e spine. Non è così. C'è 
sempre un terreno buono che darà il cento, il sessanta, il trenta per 
uno. Se non lo vediamo, non significa che non c'è. Non tocca a noi 
vederlo e valutarlo, ma al Signore. 

 Don Tonino Lasconi 
www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html 

AVVISI PARROCCHIALI 

➢ Mentre continua l’estate ragazzi presso le Figlie di Maria 
Ausiliatrice per bambini/e fino alla 4 elementare, l’oratorio 
parrocchiale – Circolo Noi Moretta ha in programma due 
settimane dal 20 al 31 luglio per i ragazzi/e di V e delle medie: ci 
sono ancora posti..  

Chi vuole può richiedere il foglietto domenicale via mail, inviando 
un messaggio con la richiesta all’indirizzo della parrocchia: 

santuario.moretta@gmail.com 
 

http://www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html
mailto:santuario.moretta@gmail.com

